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Rovigo 13 agosto 2012 

                
OGGETTO: quando l’Operatore di Polizia di Stato diventa un Angelo. 
 
 
 

     Dal 2001 nella Polizia di Stato, si è inserita, con il proprio personale addestrato allo 

scopo soprattutto nelle piccole provincie, come importante partner delle strutture sanitarie nelle gestioni delle 

emergenze cardiologiche, con tempi d’intervento sovrapponibili agli standard internazionali. 

   Nel settembre 2001 si sono poste le basi per la realizzazione di fatto delle iniziative 

salvavita, grazie all’intervento fattivo di “Conacuore” attraverso il suo dinamico Presidente Professore 

Giovanni SPINELLA; a Modena sono stati formati dodici Istruttori Medici della Polizia di Stato, predisponendo 

un corso appropriato, della durata di tre giorni. 

   Si è creato così il Progetto CUORE, un programma di formazione degli Operatori di 

Polizia di Stato, mirato a dotare i dipendenti di Polizia di Stato dei famosi defibrillatori automatici esterni (DAE) 

con lo scopo preciso di salvare vite umane, sia all’interno dell’amministrazione, ma soprattutto fuori. 

   Successivamente, dopo i primi tentativi didattici, al fine di rendere uniforme l’attività, nel 

gennaio 2004, l’allora Capo della Polizia di Stato – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, Prefetto 

Giovanni De Gennaro, con proprio decreto, ha istituito formalmente nell’ambito della Direzione Centrale di 

Sanità, il Gruppo di Coordinamento per la formazione in materia d’impiego di defibrillatori semiautomatici, 

sotto le dipendenze del Professor Giuseppe MARCECA, Dirigente Superiore Medico della Polizia di Stato. 

   A questa Squadra è stato conferito l’incarico di formulare i programmi di formazione e 

aggiornamenti inerenti l’impiego di tali presidi forniti in dotazione agli uffici della Polizia di Stato. 

   Il succitato Decreto ha consentito una maggiore razionalizzazione delle risorse umane e 

dei mezzi tecnici a livello centrale e ha reso possibile realizzare una migliore formazione del personale 

organizzando corsi a cadenza periodica in tutto il territorio nazionale. 

   Lo Stato ha formalmente stanziato fondi, regione per regione e in base al numero degli 

abitanti, per l’acquisto dei DAE, e per la formazione dei volontari che li utilizzeranno, in breve ogni regione 

dovrà individuare i luoghi ove inserire i defibrillatori e provvedere a formare gli operatori. 

   In tale contesto la Polizia di Stato occupa un ruolo importante, sia perché rappresenta 

parte del mondo laico in divisa, sia perché è la dimostrazione fattiva che unendo le forze, in collaborazione 

con il Servizio Sanitario Nazionale, attraverso il 118, ma anche con le altre istituzioni e il mondo del 

volontariato, si può combattere efficacemente contro la prima causa di morte nel nostro paese: le malattie 

cardiovascolari. 
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   I dati riportati di seguito rappresentano i salvataggi di vite umane che i nostri poliziotti 

hanno realizzato in questi anni. 

   Naturalmente dietro questi dati vi sono centinaia d’interventi, degli operatori di polizia di 

stato effettuati in parte con i defibrillatori, e in parte senza, mettendo in pratica gli insegnamenti di rianimazione 

cardiopolmonare loro impartiti, prima nelle scuole di polizia e poi nell’attività d’aggiornamento. 

   Per quanto riguarda la Provincia di Rovigo, ove svolgo servizio, circa sette anni fa 

grazie al prezioso intervento del Dottor Mario MAZZOTTI, Medico Capo della Polizia di Stato, in forza 

all’epoca come Dirigente del Ufficio Provinciale Sanitario presso la Questura di Rovigo, si è organizzato un 

corso per Operatori Volontari di Polizia di Stato, allo scopo di poter essere abilitati all’utilizzo del defibrillatore 

semiautomatico (D.A.E.), tenuto da Operatori Sanitari preposti del “118”, presso la Cittadella Sanitaria di 

Rovigo, che ha visto la partecipazione di parecchi colleghi, con rilascio di attestato di partecipazione, dopo 

aver sostenuto un esame scritto ed una prova pratica.   

   Nella fattispecie la Regione Veneto, attraverso appositi fondi stanziati, ha acquistato e 

dato in uso alla Questura di Rovigo, tramite l’Ufficio Provinciale Sanitario, sette defibrillatori semiautomatici 

(D.A.E), di cui tre in uso attualmente presso l’Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico – Sezione 

Volanti e i restanti in altri Uffici di Polizia dislocati nella provincia.  

   Pertanto in alcune volanti, quotidianamente, oltre al normale equipaggiamento di 

dotazione di reparto, è presente un defibrillatore semiautomatico.  

   Giova precisare che l’abilitazione all’uso dei defibrillatori semiautomatici deve essere 

confermata ogni anno, attraverso un corso di aggiornamento, che deve essere programmato da Personale 

Sanitario del 118; ma a causa di tagli economici, in quest’ultimo anno non si è potuto eseguirlo, precludendo 

appunto per questo l’uso del defibrillatore; mettendo in seria difficoltà l’Operatore di Polizia di Stato Volontario 

abilitato se poteva comunque utilizzarlo, in caso d’intervento sanitario d’emergenza. 

   A tal proposito mi è stato comunicato che è intenzione dell’Amministrazione di 

organizzare, quanto prima, un corso specifico per formare alcuni Operatori Volontari di Polizia di Stato come 

Istruttori ( tutor ) per l’uso dei defibrillatori semiautomatici, sempre con la collaborazione della locale U.S.L. 18, 

in modo che in futuro le abilitazioni annuali possano essere rilasciate dagli stessi Istruttori, facilitando così la 

procedura amministrativa giuridica sanitaria, ottimizzando inoltre le risorse economiche e umane. 

   Alla  luce di quanto su esposto e in merito ai fatti accaduti negli ultimi mesi, descritti  

anche attraverso i mass media, dove si è costatato purtroppo il decesso di un calciatore durante un evento 

calcistico in uno stadio, è auspicabile che le Istituzioni Pubbliche, tra cui il Ministero dell’Interno – Dipartimento 

di Pubblica Sicurezza, intervengano seriamente e preventivamente sulla formazione professionale degli 

addetti volontari all’uso del D.A.E., in quanto come si è evidenziato i progetti ci sono, basta solo attuarli in 
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modo razionale e continuativo, e non solo grazie alla caparbietà di alcuni Funzionari Sanitari di Polizia di 

Stato. 

 
 
GLI INTERVENTI DÌ RIANIMAZIONE CARDIOPOLMONARE (RCP) MEDIANTE DEFRIBILLATORE 
SEMIAUTOMATICO ESTERNO (DAE) CON SALVATAGGIO DÌ VITE UMANE EFFETTUATI DA 
PERSONALE DELLA POLIZIA DÌ STATO DAL 2000 AD OGGI: 
 
 16 febbraio 2000:  Piacenza con intervento personale della Questura; 
 26 luglio 2000:  Piacenza con intervento personale della Questura; 
 2 novembre 2000: Piacenza con intervento personale della Questura; 
 31 luglio 2003:  Piacenza con intervento personale della Questura; 
 4 agosto 2004:  Roma, Stazione Termini, con intervento personale della Polizia Ferroviaria; 
 8 novembre 2004: Roma, Stazione Termini, con intervento personale della Polizia Ferroviaria; 
 23 febbraio 2005: palazzo Quirinale con intervento personale dell’Ufficio Presidenziale di Pubblica 

   Sicurezza; 
 14 dicembre 2005: Roma, Stazione Termini, con intervento personale della Polizia Ferroviaria; 
 27 dicembre 2005: Stazione sciistica delle Tofane con intervento personale della Questura di  

   Belluno; 
 11 marzo 2006: Roma, Stazione Termini, con intervento personale della Polizia Ferroviaria; 
 29 gennaio 2007: Stazione sciistica dell’Aremogna Roccaraso, con intervento personale della 

   Questura dell’Aquila; 
 8 agosto 2008;  Roma, Stazione Termini, con intervento personale della Polizia Ferroviaria; 
 19 maggio 2009: Roma, Stazione Termini, con intervento personale della Polizia Ferroviaria; 
 3 giugno 2009:  Piacenza  con intervento personale della Questura; 
 5 giugno 2009:  Piacenza  con intervento personale della Questura; 
 1 aprile 2010:  Bologna Stazione Centrale con l’intervento della Polizia Ferroviaria; 
 28 febbraio 2011: Stazione Sciistica di Colfosco con l’intervento di personale della Questura di 

   Bolzano; 
 11 aprile 2011:  Bologna Stazione Centrale con l’intervento della Polizia Ferroviaria; 
 13 aprile 2011:  Piacenza con intervento personale della Questura; 
 16 novembre 2011: Roma Stazione Ostiense con l’intervento della Polizia Ferroviaria; 
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                       -  Enea CESARE - 
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